PER COMBATTERE IL CYBERBULLISMO

New Jersey, una legge porterà a scuola 
l’uso (corretto) dei social media

Web, Twitter, Facebook: nelle scuole pubbliche dello Stato i prof insegneranno l’«uso responsabile»

Introdurre l’educazione all’uso dei social media nei programmi scolastici: ci stanno pensando negli Stati Uniti, nel New Jersey, dove il Senato dello Stato sta per approvare una legge in base alla quale nelle scuole pubbliche dovranno essere fornite agli studenti indicazioni per un «uso responsabile» dei social media.

IN CLASSE - Scopi e uso delle principali piattaforme; comportamenti online che garantiscono «cyber-sicurezza» e «cyber-etica»; possibili conseguenze negative di usi scorretti, cyber bullismo incluso; possibili responsabilità: queste le lezioni che verranno impartite, dal prossimo anno scolastico. Ma ci sarà spazio anche per le opportunità offerte da un uso sicuro della rete e dei social network. «Vogliamo che i nostri ragazzi si avvantaggino nella conoscenza del mezzo ma anche conoscano le conseguenze negative», ha confermato Angel Fuentes, uno dei promotori del provvedimento.

CONTRO IL CYBERBULLISMO - L’educazione all’uso dei social media dovrebbe servire a contrastare la piaga del cyberbullismo. Il programma si rivolge agli studenti tra gli 11 e i 14 anni, i più entusiasti e vulnerabili in rete, che si trovano a scambiare messaggi e a rendere pubbliche battute delle quali potrebbero doversi pentire, magari davanti a responsabili delle ammissioni al college o a direttori del personale.

PIÙ CONNESSI CHE IN CLASSE - Il rischio della sovra (o cattiva) esposizione è molto alto: secondo uno studio dellaKaiser Family Foundation i ragazzini tra gli otto e i 18 anni trascorrono connessi 7 ore e 38 minuti al giorno: più della durata di una normale giornata scolastica. Per loro è stata recentemente varata un’altra legge, nello stato della California: la cosiddetta «legge gomma» che - sempre dal 2014 - consentirà ai ragazzi sotto i 18 anni di eliminare contenuti imbarazzanti e compromettenti postati senza troppe riflessioni.

CYBER ETICA - Plausi dalla rete, che vede finalmente un approccio positivo a un argomento di importanza fondamentale come l’approccio dei ragazzi a Internet e ai social network, con tutte le tematiche di privacy e di sicurezza connesse. La nuova materia, che potrebbe chiamarsi «cyber etica», potrà servire ai ragazzi per costruire la propria reputazione online, entrare in contatto con persone nuove in maniera consapevole e magari anche trovare più facilmente un lavoro quando la scuola sarà finita.
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ESERCITAZIONE  IN CLASSE

1. Riassumi in che consiste la proposta

2. Individua nell’articolo le argomentazioni a sostegno della proposta

3. Valuta la proposta indicando quali sono le argomentazioni valide e quali invece poco convincenti

4. Aggiungi tue argomentazioni a favore o contro la proposta

PER CASA. RICOMPORRE IN UN UNICO TESTO ARGOMENTATIVO

